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L'attrezzatissima base terroristica scoperta per caso ieri in un miniappartamento nei pressi della Cassia 

Il covo a pochi minuti da via Fani 
Forse non è servita da «prigione» per 
Moro, ma (li certo era la «centrale ope
rativa» - Documenti, armi ed esplosivo 
Due «brigatisti» sarebbero sfuggiti 
mentre era in corso la perquisizione 

ROMA — Un * covo » (lolle 
* brigati' rosse v a due passi 
da via Fani. La sconcertante 
scoperta è stata fatta ieri 
mattina per un caso del tutto 
fortuito: un rubinetto lascia
to aperto dai terroristi, l'ac
qua che cola nello apparta 
mento di sotto, l 'arrivo dei 
vigili del fuoco e poi l'inter
vento della |>oli/ia. 

Le cose sono andate pres-
sadico come nell'inverno de! 
'73, ({timido a I\m«t venne 
s( operto proprio per una 
« perdita d'acqua » il nas in i 
diglio dei a brigatisti * Corra 
do Alunni e Susanna Ronconi 
(che riuscirono a dileguarsi) 
e fu arrestato Fabrizio Pelli. 
Attualmente imputato al pro
cesso di Torino. Ma qiu sta 
volta — a differenza di allo
ra — la polizia non ha or 
ganizzato alcun appostamen
to; c'è stato un intervento 
plateale e massiccio di aneliti 
armati fino ai denti, che ha 
fugato anche la più remola 
possibilità di sorprendere 
nualche terrorista che fosse 
Cimilo nel co\o. senza sape 
re della .scoperta. Anzi, sem
bra che due « brigatisti ». un 
uomo e una donna, .siano tor 

nati sul |X)sto un'ora dopo, a 
Ixirdo di due moto, per fai e 
un precipitoso dietro Iront al 
1,1 vista di una folla di poli
ziotti e fotografi 

Il «covo» ciw una garson
niere al terzo piano di una 
moderna palazzina al numero 
Ufi di via Gradoli, una st ia 
dina sconnessa a forma di 
ferro di cavallo che ha un 
unico SIKKCO sulla via Cassia. 
all'altezza del chilometro 
IO.U0O. l'uà zona residenziale, 
una fungaia di stabili con 
qualche pretesa di verde in 
torno: da via Mano Fani. 
leatio del massacio del H» 
marzo, sono .sette otte, minuti 
di macchina 

Quando i vigili del fuoco e 
la notizia .Maio entrati nella 
garsonniere non c'era nessu 
no. Secondo i vicini, verso 
le fi.HO ne era uscito un uomo. 
conosciuto nella zona da due 
anni (l 'appartamentino era 
stato affittato per 120 nula 

mensili nel '7(ì) come un i in 
quilino modello, una persona 
distinta, elegante, per bene, 
sempre puntuale nel pagare 
la pigione *. racconta l'animi 
ni.siratore dello stabile. Do 
mei lieo Cai nicchia. 

Il materiale rinvenuto 
Tutta la roba trovata nel 

pied à terre (composto da due 
piccole camere, un « angolo 
cottura » e un bagnetto) non 
ha lasciato dubbi sul conto 
di chi l'aveva occupato. Ec
co l'inventario reso noto dall' 
ufficio stampa della questu
r a : sei pistole automatiche 
(quattro calibro (5.33. una ca
libro 22 con silenziatore, una 
calibro 7.G5). un mitra «Sten 
MK1 ». un fucile « a pompa » 
di fabbricazione americana 
con il calcio segato, 75 deto
natori per ordigni esplosivi. 
quattro ordigni fumogeni, due 
candelotti lacrimogeni del ti
po in dotazione alla « cele
re ». un chilo di polvere da 
mina, una bomba a mano 
« balilla ». numerose valiget
te « 2-1 ore *. circa duecento 
vestiti da uomo e da don
na. una divisa da pilota del
l'aviazione civile, un'altra di
visa identica a quelle della 
polizia, una tuta da operaio 
della SIP. un oanvee da di
pendente delle Poste, un ca
sco motociclistico di quelli 
usati dai postini, una radio 
ricevente .sintonizzata sulla 
lunghezza d'onda della poli
zia. un megafono, medicinali 
di vario tipo (ma soprattut
to di quelli da usare por cu
rare ferite d 'arma da fuoco) 
un corredo completo di ferri 
da chirurgo, sei car te d'iden
tità fal.se. alcune tessero 
per sconti ferroviari, die
ci targhe false e un pun
zone utilizzato per fabbri 
carie, un registratore e una 
macchina per scrivere, che 
però non è la ben nota IBM 
elettrica usata |>er battere i 
comunicati sul sequestro Mo 
ro. Per finire: due parrucche 
ria donna. 

i\el «covo> sono stati tro- | 

vati anche alcuni pacchi con 
migliaia di « autoadesivi » — 
del tiix> generalmente usato 
a scopi pubblicitari — con il 
fondo rosso, la scritta in gial
lo delle « brigate rosse ». la 
stella a cinque punte nel cer
chio, e slogan. Infine 'a poli
zia ha sequestrato numerasi 
documenti definiti di « ecce
zionale valore » (tra i quali 
sembra, copie del « comuni
cato » delle « br » diffuso per 
rivendicare l'assassinio del 
maresciallo Berardi a To
rino). V 

Sui particolari che riguar
dano quest'ultimo «carteggio» 
gli inquirenti hanno fatto un 
gran mistero. Evidentemente 
sperano di raccogliere indizi 
utili per andare avanti con 
le indagini. 

La vicenda di questo < co
vo » presenta un aspetto scon
certante. che non è stato an
cora complteamente chiarito. 
Secondo gli abitanti di via 
Ora doli una ventina di giorni 
fa la polizia aveva perquisi
to la palazzina al numero 
96. dove i « brigatisti » hanno 
collocato la loro base. Qual
cuno sostiene che era arriva
ta alla questura una segnala
zione molto precisa. Sta di 
fatto che il «covo» è stato 
scoperto soltanto ieri matti
na : come mai quell'operazio
ne di venti giorni fa. allora. 
era andata a vuoto? Gli in
quirenti. per ora. non hanno 
fornito spiegazioni, secondo 
una voce, che però non ha a-
vuto conferme, in quella oc
casione gli agenti trovarono 
la porta dell'interno 11 (quel
lo dei terroristi) chiusa: nes
suno rispondeva dall'interno e 
si ritenne di non dovere faro 
altri accertamenti. Seminai. 
sarebbe gravissimo. 

Z/« inquilino distinto » 
A questo punto, comunque. 

la domanda che corre sulla 
bocca di tutti è: Moro è sta
to tenuto prigioniero anche li. 
in via Gradoli? Gli investi
gatori rispondono che è im
probabile. L'appartamento. 
infatti, non può ospitare di
verse persone e in ogni caso 
non sono state trovate le con
suete caratteristiche delle 
cec i l e» che servono a na
scondere un ostaggio. 

Ma torniamo alla cronaca 
di questa movimentata sco
perta in via Gradoli. Sono 
passate da poco le nove. 
quando in un appartamento al 
secondo p:ano della palazzina 
comincia a filtrare acqua da'. 
soffitto del bagno. Al piano di 
sopra non c'è nessuno in que' 
momento: V* inquilino distin
to » è uscito attorno alle 8.30 
allontanandosi a bordo di una 
« 127 » bianca targata Vero
na. La signora che abita nel
la casa dove gocciola l'acqua 
si rivolge a un idraulico v4ci-
no e questi le consiglia di 
chiamare i v . dh del fuoco: 
« C. de\"essere un rubinetto 
che perde ». dice. 

I vigili arrivano alle 9.30. 
Con una scala salgono sul 
balcone dell 'appartamento al 
terzo piano, rompono un ve
tro ed entrano, por chiudere 
il rubinetto. Ma appena met
tono piede nella garsonniere. 
capiscono. L'no di loro, senza 
far veri», corre in un appar 
tamento del palazzo di fronte 
e di la telefona al m.nistero 
dell'Interno » Mi p a » i il mi
nistro .'. dice -secco al e tn t ra 
Iinista- ottiene un funzionano 
del a segreteria di Cossiga e a 
lui dà le pr.me »ommane in 
forma/ioni, che nel giro di 
pochi minuti faranno scattare 
l 'allarme. 

Alle nove e tre quarti arr i 
•ano in via Gradoli decine di 
pattuglie della polizia e dei 
carabinieri, che fanno irru 

zinne nel icovos- vuoto. So-
praggiungono il dirigente del
la DIGOS. Spinella, il commi 
dante del nucleo investigativo 
dei CC. Cornacchia, il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Infelisi. Si comincia a fare 
il lungo inventario del « cor
redo » dei terroristi, mentre 
la strada si va affollando di 
giornalisti, fotografi, cineope
ratori. 

Poco dopo le 10.30 l'incredi 
bile: entra in scena la miste
riosa coppia di presumi ' bri
gatisti >. All'imbocco di via 
Gradoli — l'un.co ripetiamo. 
che si immetta sulla Crssia — 
si ferma un motociclista. 
Blocca la grossa cilindrata a 
una decina di metri dalla fol
la assiepata davanti all'in
gresso dèi * covo ». fa un ra
pido dietrofront e riparte a 
tutto gas verso la via Cassia. 
In molti lo vedono. Io guarda
no .stupiti, ma la confusione è 
tale che la «cena può ripeter
si senza che succeda nulla. 
Pochi minuti dopo. la stessa 
manovra viene infatti com
piuta da una donna giovane. 
con ì capelli lunghi. biondi 

L"na moto di crass i e 1 n 
drata era stata vista anche la 
mattma del 16 marzo dopo il 
massacro di via Mano Fani: 
a bordo c'era una persona 
che aveva scortato per una 
parte del tragitto le auto dei 
terroristi m fusa con Moro 

Quot i i fatti e IH» come M 
vede, la.sciano spazio a tanti 
interrogativi. Una eo«a sola 
appare certa: la scoperta del 
covo sarebbe dovuta a un fat 
lo puramente fortuito. Il rubi 
netto che ha tradito ì brigati
sti. infatti, era stato dimenti
cato aperto forse perché nel
la zona era mancata l'acqua 
a più riprese. Una fortuna 
- - se è cosi — che meritava 
d'essere sfruttata meglio. 

Sergio Crìscuoii 

ROMA L'interno del covo di via Gradoli dopo l ' i r ruzione della polizia 

Lo sdegno della città di Roma 
nelle parole del sindaco Argan 

ROMA — L'appartamento di via Gradoli (indicato dalla freccia) trasformato in « covo » 

ROMA - - E veramente chllicile espn 
mere ed interpretare un sentimento 
collettivo allorché questo ha superato 
i limiti dell'esprimibile, allorché non 
è più dolore e attesa, ma semplice 
mente sgomento. Con queste parole il 
sindaco di Roma Giulio Carlo Argan 
ha aperto ieri sera la seduta del con 
siglici comunale. A più di un mese — 
ha continuato Argan — da quel 1G mar 
zo che resterà segnato come un giorno 
nero nella storia del postro Paese, quel 
la che era ansia è diventata angoscia. 
Ci rimane ancora un filo di speranza 
che l'angoscia non debba mutarsi nel
le prossime ore in disperazione. Spera 
vamo per un uomo, per il Paese. s|>e 

ravamo al di la di questo, per l'urna 
iuta. Xon solo intatti la nobile ligura 
di un uomo politico, un Paese di un 
grande passato sono stati vilipesi, ma 
è stata sconfessata l'umanità Ci tro 
v uimi) di fronte a gente - - ha prose
guito il .sindaco di Roma — che non 
ha mandato né seguito, isolata nella 
coscienza del {Mipolo. Si è osato pai-
lare di giustizia, allorché si praticava 
l'ingiustizia: si è osato parlare in nome 
del popolo: ma quanto era lontano il 
popolo dti quello che bugiardamente si 
chiamava tribunale del |>opolo. 

Forse può confortarci il pensiero che 
l'annunciata morte del presidente del 

la IH'. Aldo Moro, è il fillimen'o d-i 
terroristi, rifugiatisi m una terribile 
ferocia. Il popolo, il Paese, la citta 
hanno già saputo reagire ritio\ «indo in 
queste ore ditlicih quell'unita, quella 
fiatellanza. ({quella solidarietà che già 
sep|R'io esprimere in altri momenti 
drammatici della nostia storia 

Rivolgiamo — ha concluso Argan — 
in queste ore di sconforto un augurio 
ai familiari dell'onorevole Moro, al par
tito della Democrazia cristiana, (he è 
stato cosi profondamente (olpito. al 
Paese e alle sue istituzioni, affinchè 
questo non siano scardinate tl.i azioni 
che è poco definire infami. 

L'angoscia dei dirigenti de 
in attesa della tragica «prova» 
Qualcuno ha sperato che il volantino fosse una « beffa crudele » - Ha risposto 
Piccoli: «Magari, magari il messaggio non fosse autentico» - Convocata in 
permanenza la Direzione - Visite di solidarietà delle altre forze democratiche 

Al CC del PCI quando 
è arrivata la notìzia 
La seduta sospesa a mezzogiorno, dopo l'annuncio del 
« comunicato n. 7 » delle Br, è ripresa nel primo pomerig
gio per ascoltare la dichiarazione del compagno Bufali ni 

ROMA — « Abbiamo tutti que
sta drammatica certezza den
tro di noi, anche se manca 
ancora la prora matematica », 
dice Franco Evangelisti a tre 
ore dall'annuncio dell'assassi
nio. E la « prova » non ci sa rà 
nemmeno alla fine della gior
nata: ma in questa frase c 'è 
in realtà tutta la giornata, le 
lunghe orribili ore vissute a 
piazza del Gesù nell'attesa che 
dal pantano ghiacciato della 
Duchessa venisse una confer
ma a quello che forse nessu
no nella DC si sente più di 
mettere in dubbio. C'era spe
ranza. ancora, nella voce di 
Bartolomei, quando verso le 
14 il presidente dei senatori 
de lascia il palazzo della Di
rezione. « Quell'umorismo ma
cabro non mi sembra delle 
BR — dice — 1/ volantino 
mi pare troppo diverso dagli 
altri, anche m Procura ci so
no dei dubbi. Forse è una 
beffa crudele J>. Ma gli rispon
de indirettamente Piccoli. 
quando poco dopo anche lui 
esce dal portone sulla piazza. 
alle 14.15. e Magari, magari 
non fosse autentico ». dice al
largando le braccia, il viso 
tirato: e aggiunge: « Ma gli 
esperti non la pensano cosi. 
Adesco aspettiamo, gli elicot
teri sono arrivati sopra al la
go da mezz'ora, però c'è mol
ta neve. \JI Direzione del par-
ilio e convocata in permanen
za. siamo pronti a riunirci in 
qualunque momento >. Del re
sto. i massimi dirigenti de 
sono già tutti al secondo pia
no. nello stud.o di Zaccagm-
ni. Al di là della forma, la 
Direzione è già riunita. 

Andreotti arr iva alle 14.30. 

Attraversa l 'atrio a passo spe
dito. inseguito dai cronisti. 
Presidente, fate delle ipotesi?, 
gli chiede un giornalista. « Pri
ma di fare ipotesi — risponde 
asciutto — ci vogliono fatti ». 
E fatti certi non ce ne sono 
ancora. « Gli elicotteri — spie
ga prima di infilarsi nell'a
scensore che lo porta al se
condo piano — non hanno po
tuto atterrare intorno al lago 
per la neve, che è caduta in 
gran quantità. Quindi... ». Ci 
vorrà molto tempo, lei pensa? 
« Credo che sarà un lavoro 
un po' lungo ». Più lungo for
se di quanto s'immagini il 
presidente del Consiglio, visto 
che il Iago — si saprà poco 
dopo — è ghiacciato. 

Non resta che continuare a 
rigirare le ipotesi, tante, di
verse. che cronisti, funziona 
ri. gli stessi dirigenti di piaz
za del Gesù si scambiano fin 
dalla prima telefonata, arri
vata a palazzo Cenci verso un 
quarto alle 11, alla stessa ora 
in cui Cossiga avverte An 
dreotti. Stavolta l'annuncio 
non passa nemmeno attraver
so Cavina. l'addetto stampa 
*di Zac che non si muove dal
la stanza adiacente a quella 
del segretario. E ' il sottose
gretario Lettieri a chiamare 
dal Viminale, e si fa passare 
direttamente Zaccagnini. 

Nello studio, con Zac. c'è 
solo il capo della segreteria 
politica. Pi«anu. un giovane 
deputato sardo. Un'altra tele
fonata. dall'esterno. Io rag 
giunge per avvertirlo, proprio 
mentre Lettieri sta dicendo a 
Zaccagnini: < Sembra che sia 
arrivato un messaggio che 
annuncia l'assassinio di Mo 
ro. Per ora non ho altro, ti 

sarò più preciso tra poco ». 
Ma passerà ancora un'ora pri
ma che lo stesso Lettieri ar
rivi a piazza del Gesù con la 
fotocopia del volantino delle 
BR. Intanto, la stanza del 
segretario si è già riempita 
degli esponenti presenti in Di
rezione: Galloni, Bodrato. Sal
vi. mentre arrivano Beici, di
rettore del < Pojxilo ». e poi 
man mano Piccoli. Bartolo
mei. Forlani, Emilio Colom
bo. Rumor — che ha sentito 
la notizia per radio — Ga
spara il ministro Tina Anscl-
mi. Sono questi ultimi due i 
primi a muoversi da piazza 
del Gesù, per due compiti de
licatissimi. 

Gaspari. abruzzese, cono 
scitore diretto della zona del
la Duchessa, viene inviato im
mediatamente sul posto, che 
raggiunge con un elicottero. 
Tina An>clmi, invece, sale MI 
un'auto che si dirige a via r.i 
Forte Trionfale: sarà la pn 
ma a comunicare alla fami 
glia Moro, alla quale e '"ga
ia da vecchia amicizia. la ter 
ribile notizia. Poco più tardi. 
alle 12.2-5. anche Zaccagnini. 
Salvi e il medico personale ai 
Moro, il dottor Giacovazzo. 
accorso alle prime voci a p ia ' 
za del Gesù, escono per rag
giungere la ca«a dei Mora. 
l 'n'orn esatta dopo, sono ih 
ritorno a piazza del Gesù 

E qui. nelle prime ore del 
pomer.ggio. cominciano le vi 
site dei massimi dirigenti di
gli altri partiti. Il primo «:•! 
arr ivare, quasi a ndos>o di 
Andreotti — le due e mezzo 
sono passate da qualche mi 
nuto — e Berlinguer acco.n 
pagnato da Chiaromonte l! 

segretario del PCI è venuto. 
come dice ai cronisti quando 
lascia il palazzo, venticinque 
minuti dopo, a portare la soli
darietà dei comunisti a Zac
cagnini. alla DC. alla fami
glia Moro. Poi ancora, due 
ore più tardi. è_la volta di La 
Malfa e Biasifnf ai quali se
guirà una delegazione libe 
rale. Il presidente del PRI si 
mostra sconvolto, fino alle la 
crime, quando ridiscende lo 
scalone di palazzo Cenci: T an 
goscia e attesa ». ripete a 
bassa voce, e aggiunge: e e 
Mn momento che dobbiamo 
considerare con estremo sen
so della gravità della situa 
zione ». 

lì buio comincia a scende 
re. e in montagna arriva pri 
ma. Le ricerche non potran
no durare ancora a lungo. 
Gaspari ha telefonato verso 
le cinque, dice Pi.sanu ai ero 
nisti e i e lo bloccano suile 
scale: * ha sorvolato il lago 
m elicottero, con gli esperi'. 
a non più di due metri dal 
pelo dell'acqua. La superficie 
ghiacciata e intatta, levigaci. 
sembra da escludersi che vi 
abbiati'} potuto gettare un cor 
pò di un certo peso. Gli esper
ti dicono che sarebbero rima 
sic delle profonde incrinala 
re ». Alle .sette e mezzo. 11 
conferma è definitiva: in qu«' 
sti g.orni trasportare un ia 
da vere fino al lago sarebbe 
stato impossibile. Dieci gior 
ni fa. unica giornata di ivi 
tempo. l'impresa for-e avreb 
be potuto essere attuata. Ne--
suno. almeno per quel che *e 
ne sa. può rispondere a que 
sto interrogativo atroce. 

I Antonio Caprarica 

ROMA — La signora abitante In via Gradoli 19 eh* ha fat to accorrere i vigili del fuoco: nell'appartamento dei brigatisti 
era stata lasciata la doccia aperta e l'acqua filtrava dal so ffitto nel suo appartamento 

ROMA — Amendola ha appe
na finito di parlare sotto il 
fuoco delle telecamere. Lìi 
intervento vigoroso, severo. 
che invita il partito a riflet
tere sui termini nuovi della 
situazione, sulle responsabili
tà senza precedenti che da 
essa derivano. Del resto, tut
ta la sessione del Comitato 
centrale iniziata lunedi mat
tina porta il .segno di quello 
che Paolo Bufalini. nella sua 
relazione, ha definito < lo 
spartiacque del 16 marzo ». 
Dopo Amendola, prende la 
parola il compagno Sandiroc-
co. segretario regionale del
l'Abruzzo. Durante il suo in
tervento. si notano ì coni 
pagni della segreteria lanciare 
l'uno dopo l'altro la sala. Si 
coglie una sottile inquietudi
ne. un tacito interrogarsi fra 
i presenti. E' da poco nassa-
te mezzogiorno. Alia fine del 
l'intervento, il presidente di 
turno. Achille Cicchetto, an 
nuncia la sospensione della 
seduta. «Per consentire — 
dice — una riunione .-traor-
dinaria della Dire/ione del 
partito, in seguito ad una 
gravissima notizia;. 

I compagni intuiscono im
mediatamente di <he M trat 
ta. Alcuni deputati, giunti 
dalla Camera la lonfermaiiO. 
Dalla saletta de: re-oeonti. i! 
telefono della redazione del 
YL'nitk detta il testo del nuo
vo comunicato» delle bri™» 
te rw-v. La sala del q n n t o 
piano s: sfolla rapidamcr---
Ben pochi compagni de! Co 
mitato centrale lanciano però 
la sede di via Botteghe Oscu
re. I-a maggior parte si ir^t 
tiene al pianterreno, per .-e 
giure i not.ziar; televisivi. I 
giornalisti impegnati nei ser
vizi «ul Comitato te: ; t r i !e 
chiedono particolari, vogliono 
s.iixn. come stia rt.igenrlo il 
PCI. Ogni informazione v ,ene 
n-iviata al ;>omer:gg.o. q-ian 
do il Comitato centrale tor
nerà a rkivHoc.r«i . Alle 
lfi.^0 viene stabilito ri un 
primo momento Di li a poe.i 
l'ora è però anticipata alle 
15 

Intanto il centralino tele-
fo iuo della direz.one pren.ie 

squillare a ripetizione 
Chiamano le Federa/io n. 
chiamano compagni da tutta 
Italia C e chi propone <h 
manifestare, di chiamare la 
gente a svendere in p.azz.a 
Le risposte sono di tenere ì 
nervi ben sakii. Occorre veri 
fica re fino a che punto sia 
credibile la notizia contenuta 
nel volantino dei criminali. 
cui fanno da contrappunto. 
sul teleschermo, le immagini 
della elegante palazzina alla 
periferia di Roma dove è sta

to scojicrto il 'covo *. 
Parecchi compagni si jxir-

tano nella vicina piazza del 
Gesù, dove e raccolta una 
piccola folla, fatta .soprattut
to di giornalisti, e fra cui si 
respira un'atmosfera pesante. 
» Zaccagnini si è recato a ca
sa della signora Moro » dice 
Giampaolo Pan->a. «Ho visto 
arrivare i dirigenti democri 
stiani: appaiono provati ». 

Ben prima dell'ora fissata 
per la riconvocazione del 
Comitato centrale, il eorn-
do^o di fronte alla sala de! 
quinto piano è gremito. 
Quando % Enrico Berlinguer. 
seguito da Bufahm e da 
Ciiiaromontc. appare nel cor
ridoio e M avvia al tavolo 
della prcs.denza. la sala si 
riempie qua.>i di colpo, men
tre cala un silenzio pesante. 
TortorcIIa .ìprv l,i seduta 
senza la m m m a formalità. 
Nella tensione di queste due
cento persone, il gruppo din-
gente di un partito pas-ato 
f t t raver-o tante bufere, tante 
dun-»imc prove, si percepi
sce quasi fis.'camc-nte tutta la 
gravita del momento, s Anzi
ché pro>e_'uire i lavori — di
ce Tortorella — proponiamo 
di dare la parola al compa 
gn-> B l'alia' jxr una breve 
d.chiarazione ». 

Paolo B'ifahni -a.e .ìU* tri 
bana degli or<i'<»n -tringt n 

do quattro foghetti si ritii ,i 
mano, con una grafia minut,. 
legge con voce lei ma. .cani! 
ta. iti cui si av velie una n> 
tima emozioni Tutu -iguoi.» 
in silenzio. AI toun ne. la d-
cliiarazione VII ne appnn.it,> 
all'unanimità, insieme alla re 
lazioiie introduttiva I m n 
pagni della Direzione del par 
tifo vengono mvitat. a ten» • • 
disponibili per una riunione 
straordinaria (i,i convocare ir 
qualsiasi momento. Tutti gli 
.litri sfollano 

Di nuovo, a! pianterreno. 
ncrociano i giornalisti, nn 
siosi di avtrt. ri h-i n zion . 
Bufalini ripete hi .-u.i dn h:a 
razione ai mkiofoni dellfi 
radio e della televisione. .V 
gretan reg onali e di Federa 
/ione, compagni delle grand 
fabbriche di tutta Italia, diri 
genti delle organizzazioni d 
massa — quc-/.a for/a viva 
della democ razia ital.ana c-..« 
t- il Comitato centrale dfl 
part to comiiTiMa — r.'orna 
no alle loro province. Co 
ghamo. ne! salutarlo, mentre 
^ale in macchina, una frase 
di Rena'o Za.nghen cii< e: 
fiare r id^ j inn il sentimento 
di tutti: < Vogl.oiiO |».-t,i-c 
alla guerra ' m i e Dobniam» 
ri a-e ire a impeci.rio». 

Mario Passi 

Gii sviluppi del rapimento Moro 

Titoli cubitali 
sulla stampa inglese 

LONDRA — A t.tol. cubi
tali. con s rande drammat i 
e i a , el. .sviluppi del rapi
mento Moro compaiono sul
la prima pagina di tut t , ì 
giornali inglesi Sono ri 
m a ; t . anche, fin dalla mat
tina di ieri, al primo posto 
dei noiiziar. radio e tv che. 
di ora in ora. hanno segtuto 
il sussecuir-si delle notizie. 
s m e n t . t e voci e fatti di una 
giornata di forte tensione 

L":nterefise e srranrie e i 
commentatori de; massimi 
orsrani di s;ampa non per
dono l'occasione, nei loro 
editoriali odierni, per met
tere ancora una volta in 
chiaro quali siano, in ult.-
ma analisi, i termini della 
dolorosa questione nel quadro 
della difesa delle istituzioni 
dello Stato, della credibilità 
del potere costituzionale. 
della difesa della demo
crazia. 

D'altro canto scarso rilievo 
aveva avuto jen. sulla stam
pa inglese, il pur notevole 

appello di Amne.-ty Internu-
tional per "e .ent i .a le Jibe-
raz.one di Moro, n.cnzionato 
-o.o d. sfusrj.ta. come do .e 
roso ed encomiabile zesto 
uman . t ano nel rinvolto de] 
le corrispondenze d.« Roma 

La necessita dell'assoluta 
fermezza ne. confronti d. 
coloro ch>̂  si nascondono 
sotto l'etichetta delle brigate 
rosse o dei loro po.s.sibih -o 
steniton o .simpatizzanti e il 
tema su cu; più insictor.o 
tutti pi. osservatori inglesi 
In questo quadro s. sotto
linea la presa di posizione 
del PCI reiterata — come 
riferiva ìer, il « Times i> fin 
dalla relazione introduttiva 
all'ultimo comitato centrale. 

Anche nei circoli uffic.a'u 
inglesi che fin dal me-e 
scorso hanno o-sservato un 
a t tento riserbo sulla situa
zione italiana, si torna a 
palesare comprensione e so
lidarietà con le misure e Io 
at teggiamento delle autor i tà 
italiane 

K. 
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